
 

 

 

Spett.le 
Comune di Lodi 

L’Assessore a Welfare, Politiche familiari, 
di conciliazione e coesione sociale 

          Simonetta Pozzoli 
 

comunedilodi@legalmail.it   
   

e per cc 
elga.zuccotti@comune.lodi.it  

filippo.saccardo@comune.lodi.it  
 

Lodi, 14/09/2026       
 
OGGETTO: RICHIESTA CONTRIBUTO A SOSTEGNO DEL PROGETTO “LODI CARING COMMUNITY 2026” 
 
La sottoscritta Lucrezia Greco, codice fiscale GRCLRZ61R43L524 nella sua qualità di legale rappresentante 
della Società Cooperativa Sociale Il Mosaico Servizi ETS Via Agostino da Lodi, 26900 Lodi – CF 1106567015, 
considerato:  
 

✓ che Il Mosaico Servizi è un ente no-profit del Terzo settore con sede a Lodi, che in quasi 40 anni di 

attività è diventato un punto di riferimento nei confronti della cittadinanza e di enti pubblici e privati 

della Provincia di Lodi in tema di assistenza educativa, psicologica e socio-sanitaria rivolta a disabili, 

anziani, minori e famiglie, attraverso le sue cinque aree operative: 

- area Disabilità 

- area Psicologica minori e famiglie 

- area Pedagogica minori e famiglie 

- area Servizi domiciliari 

- area Attività produttive e inserimento lavorativo 

 

✓ che il progetto “Lodi Caring Community” nasce ad inizio 2024 come programma cittadino con 

l’obiettivo di promuovere una cultura della cura e della responsabilità condivisa lungo tutto l’arco 

della vita, portando la città di Lodi ad essere ufficialmente riconosciuta tra le prime Città 

Compassionevoli italiane dall’ente internazionale Public Health Palliative Care International (PHPCI), 

rete mondiale impegnata nella promozione della Public Health Palliative Care e delle Compassionate 

Communities. 

Il programma si caratterizza per un approccio trasversale e integrato, coinvolgendo diversi ambiti 

della città: sociale, clinico-sanitario, culturale, educativo, sportivo e del benessere, in una visione 

unitaria e inclusiva della comunità. Il programma risponde ai bisogni delle persone che attraversano 

situazioni di fragilità, malattia cronica, degenerativa o oncologica e condizioni di fine vita, ma si 

rivolge all’intera cittadinanza, a tutte le fasce di età e alle diverse fasi della vita, anche in una  
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prospettiva di prevenzione, promozione del benessere e coesione sociale, attraverso la costruzione 

di una rete di cura compassionevole all’interno della comunità. Il progetto "Lodi Caring Community 

2026" vede il coinvolgimento di numerosi altri enti pubblici e no-profit del territorio.  

Il programma delle iniziative previste ha una durata di 12 mesi, dal 1° aprile 2026 al 31 marzo 2027 

ed ha un costo complessivo pari a € 14.000; 

 
con la presente, chiede all’Amministrazione Comunale di valutare la possibilità di contribuire al sostegno del 
progetto con la somma di € 14.000. 
 
Si allega inoltre la descrizione analitica del progetto. 
  
Ci impegniamo fin da subito ad inviare all’Amministrazione la documentazione delle spese, al fine del 
riconoscimento del massimo del 75% della spesa documentata effettivamente sostenuta. 
Per il bonifico del contributo si chiede di utilizzare i seguenti dati bancari: 

• Istituto di Credito: CREDIT AGRICOLE CARIPARMA  

• Agenzia: LODI  

• IBAN: IT 21 F 06230 20302 0000 43159825 
 
 
 

Nel ringraziarVi della vostra attenzione, porgiamo cordiali saluti. 
 

Lucrezia Greco 
      Legale rappresentante  
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DESCRIZIONE ANALITICA DEL PROGETTO “LODI CARING COMMUNITY 2026” 
 

Il progetto “Lodi Caring Community” nasce ad inizio 2024 come programma cittadino con l’obiettivo di 
promuovere una cultura della cura e della responsabilità condivisa lungo tutto l’arco della vita, portando la 
città di Lodi ad essere ufficialmente riconosciuta tra le prime Città Compassionevoli italiane dall’ente 
internazionale Public Health Palliative Care International (PHPCI), rete mondiale impegnata nella promozione 
della Public Health Palliative Care e delle Compassionate Communities. 
Il programma si fonda infatti sull’approccio delle Caring / Compassionate Communities sviluppato a livello 
internazionale, introducendo come elemento fortemente innovativo l’uso della Medicina Narrativa: una 
metodologia clinico-assistenziale che valorizza l’ascolto profondo e le storie personali dei pazienti e delle loro 
famiglie, migliorando la qualità delle cure e rafforzando il tessuto sociale. 
Sempre più città italiane guardano oggi alle esperienze delle Caring Communities nel mondo come modello 
di riferimento e manifestano il desiderio di diventare città compassionevoli, costruendo reti strutturate e 
strutturali. In questo scenario, Lodi si conferma come esperienza pionieristica, capace di generare 
connessioni e ispirare nuovi percorsi. 
Il progetto "Lodi Caring Community 2026", che con la collaborazione e il sostegno del Comune di Lodi sarà 
operativamente realizzato dalla Società cooperativa sociale Il Mosaico Servizi ETS (ente no-profit iscritto al 
RUNTS, attivo a Lodi e nel territorio provinciale dal 1987), vede il coinvolgimento di numerosi altri enti 
pubblici e no-profit del territorio.  
Il programma delle iniziative previste avrà una durata di 12 mesi, dal 1° aprile 2026 al 31 marzo 2027.  
Il coordinamento e la guida del programma saranno affidati a una direttrice con esperienza pluriennale negli 
ambiti della fragilità, della perdita, della cronicità e delle cure palliative, esperta in Medicina Narrativa e 
fondatrice del NaMPaC Model®, modello innovativo di rilevanza internazionale applicato ai contesti di cura, 
cronicità e fine vita. 
La strategia del programma si articola nelle seguenti azioni integrate e progressive, capaci di generare un 
impatto strutturale sulla comunità.  
Tutte le attività e i servizi rivolti alla cittadinanza sono a titolo gratuito.  
 
1. Project management, coordinamento e valutazione 

• Pianificazione strategica e coordinamento generale del programma. 

• Gestione delle relazioni con enti pubblici e privati, associazioni, società scientifiche locali, nazionali e 
internazionali. 

• Monitoraggio continuo delle attività e valutazione degli esiti. 
Le attività saranno svolte da una consulente con comprovata esperienza internazionale in cure palliative, 
cronicità e Medicina Narrativa applicata ai contesti di cura  
 
2. Amministrazione, rendicontazione e comunicazione 

• Gestione amministrativa del programma. 

• Rendicontazione delle attività e dei risultati. 

• Comunicazione online e offline rivolta ai target specifici e alla cittadinanza. 
 
3. Integrazione con i Servizi Sociali del Comune di Lodi 

• Realizzazione di percorsi strutturati e personalizzati di Medicina Narrativa, secondo il NaMPaC 
Model®, rivolti a persone di diverse fasce d’età seguite dai Servizi Sociali (persone con patologie 
croniche, degenerative, oncologiche o in fase terminale; inclusione dei caregiver). 

• Restituzione all’équipe del Servizio sociale delle narrazioni raccolte, per migliorare la 
personalizzazione delle cure e il coordinamento con i servizi sanitari. 

• Analisi e restituzione dei risultati dei questionari validati somministrati. 

• Attivazione della rete della Caring Community per rispondere ai bisogni emersi di minori e adulti 
fragili. 
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4. Attività presso il Centro Anziani del Comune di Lodi 

• Attività di supporto e accompagnamento narrativo su temi di malattia, perdita, autonomia, risorse 
personali e comunitarie. Verranno realizzate diverse attività in cui gli anziani potranno dare il loro 
contributo per la città; attività interdisciplinari e intergenerazionali. 

• Raccolta e analisi dei bisogni degli anziani in relazione al sostegno percepito dalla comunità. 
 
5. Collaborazione con Pastorale giovanile, oratori e scout 

• Incontri e laboratori rivolti a adolescenti, giovani e adulti sui temi di cura, fragilità, malattia e lutto. 

• Utilizzo della Medicina Narrativa e dei principi delle cure palliative come approccio olistico. 

• Promozione di azioni preventive e concrete ideate e realizzate dai giovani a beneficio della città. 
La direttrice coordinerà il lavoro con il referente della Pastorale giovanile e i parroci delle singole parrocchie. 
 
6. Attività con le scuole di Lodi e della provincia 

• Laboratori e percorsi educativi nelle scuole di diverso ordine e grado. Per il 2026 è prevista la 
realizzazione di un percorso dedicato alla “Scuola compassionevole”, con produzione finale di un 
libretto/manuale in formato PDF che raccolga i contributi degli studenti di tutte le scuole coinvolte. 

• Il liceo Artistico Callisto Piazza si sta occupando del logo di Lodi Caring Community.  
 
7. Incontri rivolti alla cittadinanza 

• Organizzazione di incontri culturali aperti alla cittadinanza sui temi della cura, della Medicina 
Narrativa e delle Caring Communities. 

• Inserimento delle attività all’interno di festival, convegni e iniziative culturali del Comune di Lodi e 
del territorio. 

• Attività artistiche  
 
8. Ampliamento e raccordo della rete territoriale 

• Estensione della rete della Caring Community attraverso il coinvolgimento di associazioni e Comuni 
della provincia di Lodi. 

• Azioni rivolte a diverse fasce d’età, realizzate con modalità coerenti con i valori della comunità 
compassionevole. 

La direttrice collabora e collaborerà attivamente con l’Organismo di partecipazione di cittadinanza attiva 
“Promozione e tutela della salute” del Comune di Lodi, integrando l’approccio della Medicina Narrativa/ delle 
città compassionevoli nel sistema di cura territoriale. 
 
9. Collaborazioni nazionali, internazionali e accademiche 

• Collaborazione con le Caring / Compassionate Communities italiane e internazionali 

• Partecipazione a congressi e reti di sanità pubblica e cure palliative. 

• Collaborazione con le università con lezioni dedicate agli studenti per presentare il programma di 
Lodi come esperienza di cura collettiva. 

 
10. Evento Tappa di Lodi del Giro d’Italia delle Cure Palliative Pediatriche 

• Organizzazione di una tappa del Giro d’Italia delle Cure Palliative Pediatriche a Lodi, nell’ambito della 
campagna nazionale promossa dalla Fondazione Maruzza. 

• Coinvolgimento di associazioni, enti locali, cittadini e scuole attraverso attività sportive, scientifiche, 
istituzionali e culturali. 

 
 


